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Viale Mancini. Mazzuca spiega le sue ragioni e dice che c’è chi vuole affossare la verità

Pareri divisi sulla commissione
Nucci plaude chi non si è dimesso e chiede la fine dei lavori
NONOSTANTE la commis-
sione consiliare di iinchiesta
su viale Giacomo Mancini si
sia sciolta, lepolemiche conti-
nuano. Sono in molti a chie-
dersi chi sia stato a fornire in-
discrezioni alla stampa e
ognuno pare avere una rispo-
sta, magari uguale e contra-
ria a quella dell’amministra -
zione. L’esponente “eretico”
del Pd, Giuseppe Mazzuca,
memebro della commissione
e uno dei pochi a non dimet-
tersi oggi parla di un gioco al
massacro da parte della mag-
gioranza. «A chi giova - si
chiede - se la commissione di
inchiesta su viale parco rinvia
alle calende greche le sue con-
clusioni? Forse giova a chi è
interessato a confondere e in-
torbidire le cose per nascon-
dere la verità. La commissio-
ne di inchiesta, infatti, ha già
accertato gravi irregolarità e
inquietanti responsabilità.
Che coinvolgono un lungo pe-
riodo amministrativo. Dal
1999 al 2006. Senza rispar-
miare nessuna amministra-
zione comunale in quel perio-
do in carica».

Mazzuca sostiene di aver
avuto «la netta percezione che
una regia, poi non tanto oc-
culta, stessa tramando dietro
le quinte per delegittimare la
Commissione d’inchiesta.
Forse, quella stessa regia, im-
pegnata a organizzare ri-
strette riunioni per orientare
il giudizio di qualche Com-
missario. Una regia animata
da chiari ed evidenti timori. Il
timore di chi, per essere da
molti, anzi troppi, anni alla
guida di settori strategici
dell’Amministrazione di Pa-
lazzo dei Bruzi, ha paura che
possano emergere altre e più
allarmanti responsabilità».
Mazzuca invece pare non vo-
glia saperne di insabbiare la
Commissione d’inchiesta, e

chiede che questa al più pre-
sto, consegni la sua relazione,
dopo la surroga dei consiglie-
ri dimissionari. «Solo così -
conclude - si può far fallire il
tentativo di insabbiare la veri-
tà su Viale Parco. Io sto dalla
parte di chi non vuole insab-

biare la verità».
Anche Sergio Nucci ha

qualche dubbio su come sono
andate le cose in commissio-
ne. «Esprimo il mio apprezza-
mento per la scelta operata
dai componenti della Com-
missione di Inchiesta su Viale

Mancini, Vittorio Cavalcanti,
Massimo Commodaro e Giu-
seppe Mazzuca che non han-
no inteso, nei giorni scorsi,
rassegnare le proprie dimis-
sioni. La loro decisione, irre-
prensibile e condivisibile, tie-
ne di fatto in piedi la verità
emersa dai lavori della com-
missione su Viale Parco. Veri-
tà che qualcuno - forse lo stes-
so che ha violatogli atti secre-
tati della commissione - bra-
mava,utilizzando anche ledi-
missioni di qualche commis-
sario, di cancellare, affinché
non si facesse luce su scomo-
de ma al contempo veritiere
ricostruzioni di fatti».

«Un grazie convinto, dun-
que, a questi tre galantuomi-
nidaiquali miaspettoorapiù
che mai una intensa azione di
contrasto a comportamenti
equivoci. Al Sindaco, invece,
l'invito a rivolgersi all'autori-
tà giudiziaria affinché indivi-
dui, non tanto i buontemponi
di Facebook, quanto la “Gola
Profonda“ che ha messo su
questo teatrino».
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